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Log stratigrafico del Membro di Urbino (FAM2) ricostruito in località La Buca, 

estratto dalle Note Illustrative della Carta Geologica d'Italia Foglio 279-Urbino 
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IDROLOGIA SUPERFICIALE E SOTTERRANEA 
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Il metodo empirico GOD per la valutazione della vulnerabilità intrinseca (da Foster & Hirata, 1987) 

RISCHIO IDROGEOLOGICO 

 



Variante al P.R.G. Comune di Urbino - Località "La Buca 1" e "La Buca 2" - Urbino 

ge o lo g i.ass@alic e .it  
8

Anche per quanto concerne il rischio di esondazione, la zona non risulta esposta a rischi, 

in quanto non interferisce con alcun elemento del reticolo idrografico, nè principale, nè 

secondario. Infatti la distanza e il dislivello che intercorrono tra la zona di studio e l'asta 

idrografica più prossima fanno si che l’area risulti sicura. 

 

Dal punto di vista del rischio idrogeologico, la proposta di variante del P.R.G. risulta 

pertanto compatibile con l’assetto idrogeologico dell’area. 

Nella zona in studio non sono stati rilevati elementi geologici a cui possa essere 

associato una condizione di pericolosità; pertanto l’area può essere considerata idonea a 

recepire interventi edificatori, nel rispetto delle indicazioni riportate nei capitoli successivi, e 

garantendo la massima attenzione a tutti gli aspetti pianificatori e progettuali in base alla 

normativa vigente. 

 

 
COMPATIBILITA' IDRAULICA (L.R. 22/2011, D.G.R 53/2014) 

 
Secondo quanto disposto dalla Regione Marche con la L.R. 22/2011, lo scopo 

fondamentale della verifica di compatibilità idraulica è quello di fare in modo che le scelte 

pianificatorie valutino la pericolosità idraulica, presente e potenziale, delle aree e le possibili 

alterazioni del regime idraulico indotte dalle scelte stesse. La verifica di compatibilità idraulica è 

volta a riscontrare che non sia aggravato il livello di rischio idraulico esistente, né pregiudicata la 

riduzione, anche futura, di tale livello. La verifica deve valutare e definire la compatibilità delle 

“previsioni” con la pericolosità dei luoghi e prevedere soluzioni tecnicamente corrette e sostenibili 

per l’assetto idraulico del territorio. 

Il contesto geomorfologico in cui si inserisce l’area in studio (situata sulla porzione 

medio-alta di un versante e non interferente con elementi idrografici) fa si che la verifica di 

compatibilità possa essere condotta secondo un livello “semplificato”, basato essenzialmente su 

dati bibliografici e storici e su elementi geomorfologici. 

Come indicato nei paragrafi relativi alla geomorfologia e all’idrografia, l’area in studio non 

risulta esposta a rischio, né a rischi potenziali, non determina interferenze con il reticolo idraulico 

e non risulta mai essere stata interessata da fenomeni di allagamento/esondazione. 

L'analisi del reticolo idrografico attuale e storico è stata effettuata, oltre che su rilievi in 

sito, sulla base di cartografie e foto aeree che hanno permesso di ricostruire il reticolo idrografico 

sino a circa il 1950. In particolare, oltre a varie riprese aeree successive al 2000, sono stati 

consultati:  

- la Carta Topografica d'Italia (I.G.M. scala 1:25.000), rilievo del 1948; 

- la Carta Tecnica del Comune di Urbino (scala 1:10.000), rilievo del 1974; 

- la Carta Tecnica del Comune di Urbino (scala 1:2.000), rilievo del 1976; 

- l'Ortofotocarta Regionale (scala 1:10.000), rilievo del 1988; 
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- la Carta Tecnica Regionale (scala 1:10.000), rilievo del 2000; 

- le mappe catastali del Comune di Urbino. 

In allegato sono riportati gli stralci delle cartografie analizzate e la ricostruzione del 

reticolo idrografico. Sulla base di tali cartografie si evince che la zona di impluvio originaria è 

stata progressivamente colmata con terreni di riporto, sino ad assumere la conformazione 

attuale, che risulta invariata da circa 20-30 anni. Anche dall'analisi della documentazione storica 

non si evincono elementi del reticolo idrografico o interferenze con lo stesso (l'asta idrografica più 

vicina, catastalmente riconosciuta, è situata a circa 400 m di distanza e ad una quota circa 100 m 

inferiore; alla stessa quota e a monte dell'area in studio non sono presenti fossi).  

La posizione di versante e l'assenza di aste idrografiche determina anche l'assenza di 

aree inondabili e/o inondate. 

Come indicato nei paragrafi relativi alla geomorfologia e all’idrografia, l’area in studio non 

risulta esposta a rischio, né a rischi potenziali e non determina interferenze e alterazioni del 

regime idraulico. Da ciò deriva l’assoluta compatibilità idraulica delle previsioni in quanto l'area 

oggetto di variante è posta ad una quota e distanza tale da non essere sicuramente interessabile 

da potenziali fenomeni inondazione/allagamento del reticolo idrografico e non è sicuramente 

interessabile dalle dinamiche fluviali, anche in un orizzonte temporale di lungo periodo. 

Per quanto concerne l'invarianza idraulica, nelle successive fasi di progettazione 

dovranno essere valutate tutte le misure necessarie per l'adeguamento delle trasformazioni 

territoriali in base a quanto stabilito nella D.G.R. 53/2014. Saranno pertanto necessarie azioni 

correttive per la mitigazione degli effetti indotti dall'impermeabilizzazione dei suoli, consistenti 

essenzialmente nella realizzazione di volumi di invaso finalizzati alla laminazione.  

 

 
OSSERVAZIONI METEO-CLIMATICHE 

 
Il territorio in esame è caratterizzato da un regime pluviometrico di tipo litoraneo 

(versante adriatico), che presenta un minimo principale estivo ed uno secondario meno 

accentuato alla fine dell’inverno, ed un massimo principale alla fine dell’autunno ed uno 

secondario in primavera. 

Nella tabella che segue sono stati inseriti i valori delle precipitazioni medie annuali e 

stagionali relativi della stazione di Urbino, ubicata in prossimità della zona di studio. I valori sono 

espressi in mm e derivano dall’analisi delle registrazioni effettuate tra il 1950 ed il 1989 (tratti da 

“Campo medio della precipitazione annuale e stagionale sulle Marche per il periodo 1950-2000”, 

Amici e Spina). 

Precipitazioni medie annuali e stagionali 

Stazione Altitudine 
Media 

annuale 
Media 

primaverile 
Media 
estiva 

Media 
autunnale 

Media 
invernale 

Urbino  451 m slm 847.6 208.0 185.8 253.9 199.5 
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Bacino idrografico Fiume Foglia 
Distribuzione piogge per fasce altimetriche

MEDIA 

ANNUALE 

MEDIA 

PRIMAVERILE 

MEDIA 

ESTIVA 

MEDIA 

AUTUNNALE 

MEDIA 

INVERNALE 

 

Precipitazioni di massima intensità e breve durata registrate nella stazione di Urbino (mm) 

Anno 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 
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OSSERVAZIONI SULLA SISMICITA'  

II categoria

S = 9

ZONA 2  

 
Storia sismica di Urbino (PU) [43.726, 12.636] 
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PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE 

Latitudine 43,729370  Longitudine 12,628975 

 
Massime intensità 
macrosismiche osservate 
nei Comuni marchigiani 
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Vn cu

 

Mappa di pericolosità sismica  
Parametro dello scuotimento a(g) con probabilità di superamento del 10% in 50 anni 

 
Fonte INGV - 

 
 
MICROZONAZIONE SISMICA 
 

zone stabili suscettibili di amplificazioni

zone stabili

Stati Limite PVR 
[%] 

TR 
[anni] 

ag 
[g] 

F0 
[--] 

T*c 
[s] 
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CATEGORIA DI SOTTOSUOLO E CONDIZIONI TOPOGRAFICHE (NTC 2008) 

categoria di sottosuolo C

categoria di sottosuolo B
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condizioni topografiche Categoria T1
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INDAGINI E SUCCESSIONE STRATIGRAFICA LOCALE 

 

INDAGINI ESEGUITE 

SUCCESSIONE STRATIGRAFICA 
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ORIZZONTE “A” 
Terreno di riporto/terreno rimaneggiato/terreno vegetale 

ORIZZONTE “B” Detrito colluviale

ORIZZONTE “C”
Substrato geologico

PARAMETRI GEOTECNICI E ANALISI DI LABORATORIO 
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Campione Wl Wp Ip Ic 
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VERIFICHE DI STABILITA' 
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INDICAZIONI GENERALI 

 

 Di seguito sono riportate alcune indicazioni, a carattere generale, in riferimento alle 

modalità di intervento che si ritengono più adeguate in rapporto all'assetto geologico dell'area; tali 

indicazioni dovranno trovare specifico riscontro nella fase di progettazione esecutiva, in funzione 

degli interventi definitivi previsti dal progetto. A tale scopo saranno necessarie ulteriori analisi e 

verifiche, eventualmente supportate da indagini integrative. 

 Sulla base della stratigrafia desunta dalle indagini geognostiche, per eventuali futuri 

interventi edificatori si ritiene idonea la realizzazione di fondazioni sempre immorsate nel 

substrato geologico; in questo modo si potranno evitare cedimenti differenziali che potrebbero 

essere connessi alla diversa consistenza degli orizzonti stratigrafici rilevati; inoltre si eviterà di 

sovraccaricare i terreni poco consolidati degli orizzonti A e B, a vantaggio delle condizioni di 

stabilità generali. 

 Pertanto, sulla base di quanto sopra indicato, potranno essere realizzate fondazioni di 

tipo superficiale solamente in corrispondenza dei settori in cui il substrato geologico è affiorante; 

diversamente, per le zone in cui sono presenti terreni di natura detritica (orizzonte A e orizzonte 

B) sarà necessario realizzare fondazioni di tipo profondo, su pali, immorsate nel substrato 

compatto. 

 In considerazione della morfologia dell'area, in assenza di opere o interventi di 

consolidamento, si consiglia di limitare le movimentazioni di terreno (sia scavi che riporti); per 

quanto concerne eventuali scavi, nonostante le analisi abbiano restituito parametri discreti per i 

terreni di copertura, sarà necessario attuare specifiche verifiche e valutazioni e prevedere, 

qualora il caso lo rendesse necessario, opere di consolidamento e sostegno. 

 Nel caso in cui dovessero essere previsti riporti di terreno, se ne dovrà valutare con 

attenzione la stabilità e sarà necessario adottare specifici criteri costruttivi; ad esempio: 

- evitare il riporto di terreni prettamente argillosi e prevedere miscele di terreni a diversa 

granulometria in maniera tale da favorire il drenaggio delle acque infiltrate; 

- i terreni di riporto dovranno essere stesi in strati sottili, debitamente costipati e rullati; 

- prima di procedere alla stesura del terreno di riporto è buona norma asportare la 

porzione più superficiale del terreno in posto (terreno vegetale e suolo di alterazione); 

- si potrà prevedere anche il trattamento dei terreni di riporto, al fine di migliorarne le 

caratteristiche geotecniche. 

 
 Sulla base delle osservazioni eseguite si consiglia di porre attenzione soprattutto alla 

regimazione e al drenaggio delle acque: 

- provvedere alla corretta regimazione delle acque di origine meteorica mediante un 

sistema di raccolta e reti di smaltimento che evitino la dispersione di acqua nelle 

immediate vicinanze dei fabbricati o in corrispondenza delle scarpate, al fine di 



Variante al P.R.G. Comune di Urbino - Località "La Buca 1" e "La Buca 2" - Urbino 

ge o lo g i.ass@alic e .it  
21

mantenere inalterate le caratteristiche geotecniche dei terreni; le acque raccolte 

dovranno confluire in un apposito sistema di allontanamento o in eventuali depositi per 

l'accumulo/il recupero delle acque meteoriche; 

- realizzare setti drenanti a gravità, che favoriscano la dissipazione di eventuali 

sovrapressioni interstiziali e riducano l’innalzamento del livello di falda. Tali setti potranno 

essere realizzati sia mediante la posa di materiale inerte (pietrisco), sia attraverso 

l’impiego di pannelli prefabbricati colmati da trucioli di resina sintetica; la realizzazione di 

opere di drenaggio è raccomandata in particolare per il settore di valle, in corrispondenza 

della scarpata situata a valle del campo "La Buca 2", con la funzione di favorire 

l'allontanamento dell'acqua dai terreni superficiali e di evitarne la saturazione; 

- provvedere alla regimazione delle acque superficiali su tutta la scarpata che delimita 

verso valle il campo "La Buca 2", ad esempio mediante la realizzazione di un fosso di 

guardia al ciglio della scarpata e di fossi disposti in diagonale rispetto alla scarpata che 

confluiscano in un fosso di raccolta posto in prossimità del piede della scarpata stessa; 

- provvedere a periodici controlli ed alla manutenzione delle opere di regimazione, raccolta 

e smaltimento delle acque. 

 Come indicato anche nei capitoli iniziali, i muri di sostegno che delimitano su vari lati i 

due campi sportivi non presentano segni di deformazione e di instabilità, con la sola eccezione 

del muro che separa il campo "La Buca 1" dalla Scuola Professionale, che mostra una evidente 

inclinazione verso il campo da calcio e fratture. Tuttavia, qualora sia previsto il mantenimento di 

tali opere di sostegno, se ne raccomanda una accurata verifica. 

 Sulla base delle informazioni acquisite, risulta che l'area in studio è attraversata da 

monte verso valle da una condotta fognaria importante, pertanto in fase di progettazione sarà 

necessario valutare eventuali modifiche ed interventi anche su tale opera, sia al fine di poterne 

garantire l'eventuale ispezione e manutenzione, sia per verificare l'integrità del tracciato e 

l'assenza di eventuali perdite o filtrazioni che possono dare luogo a processi erosivi e di 

sifonamento. 

 A tale proposito si segnala che a breve distanza dal muro che separa i due campi è 

presente una depressione (raggio circa 1.5 m, profondità circa 0.4 m). Risulta che tale 

depressione si sia formata in corrispondenza di una vasca in cemento facente parte del sistema 

fognario. In tale zona sono state posizionate due vasche con dimensioni dell'ordine di qualche 

metro, in cui confluisce il collettore fognario proveniente da monte e da cui si diramano due 

condotte fognarie. Il cedimento è avvenuto circa 10 anni fa, a breve distanza dalla posa in opera 

delle vasche. Negli anni successivi non sono stati segnalati ulteriori cedimenti dei terreni. 

 Anche il cedimento dei terreni sulla scarpata di valle può essere ricollegato alla presenza 

del collettore fognario principale, sia per eventuali perdite, sia per il rimaneggiamento del terreno 

per i lavori eseguiti sulla condotta. Anche per questo settore non sono state segnalate fasi recenti 

di evoluzione. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

L'insieme delle informazioni acquisite mediante sopralluoghi, indagini e dati forniti dal 

personale che gestisce l'area sportiva, ha permesso di ricostruire l'assetto geologico dell'area e 

di effettuare una serie di valutazioni in merito all'idoneità dell'area stessa, in rapporto alla variante 

proposta. 

Dallo studio è emerso che: 

- l'area presenta un assetto stratigrafico variabile, caratterizzato da una zona centrale (lungo 

l'asse dell'impluvio) con spessori elevati di terreni di riporto e colluviali; spostandosi ai lati lo 

spessore dei terreni di copertura si riduce progressivamente, fino ad azzerarsi; 

- l'area non risulta interessata da processi gravitativi in atto, nè da forme dovute a fenomeni 

quiescenti; dalle verifiche è emerso che per mantenere le condizioni di stabilità, anche in 

caso di sisma, è sufficiente evitare che la falda si innalzi di diversi metri al di sopra del 

substrato geologico. Sulla base di quanto emerso dalle indagini, tale ipotesi risulta alquanto 

improbabile; 

- l'area non interferisce con elementi del reticolo idrografico e non presenta, nè ha presentato 

in passato, elementi di criticità in merito allo scenario di rischio idraulico; pertanto la zona in 

studio rispetta i criteri della compatibilità idraulica; 

- la presenza di acqua nei terreni è stata rilevata solamente in corrispondenza di due punti di 

indagine, impostata a profondità maggiori di 5 m, generalmente poco al di sopra del 

passaggio tra coltre detritica e substrato. 

 La zona presenta pertanto un assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico 

compatibile con destinazioni d'uso che prevedano anche eventuali interventi edificatori. 

Sulla base di quanto emerso dallo studio è consigliabile: 

- l’utilizzo di fondazioni impostate nei terreni consistenti del substrato geologico; 

- provvedere alla corretta regimazione delle acque superficiali e alla realizzazione di opere di 

drenaggio sotterranee volte al mantenimento delle condizioni di stabilità dell'area; 

- progettare ed attuare le misure di compensazione necessarie a mitigare gli effetti indotti 

dall’impermeabilizzazione del suolo, come disposto dalla D.G.R. 53/2014. 

Le indicazioni riportate nel presente studio rivestono valore di indirizzo, pertanto saranno 

necessarie ulteriori analisi e verifiche puntuali, in funzione degli interventi definitivi previsti dal 

progetto. 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti in merito al lavoro svolto. 

 
Urbino, settembre 2015 

Geol. Gerardo Marolda     Geol. Milena Mari 
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